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Dichiarazione 

resa anche ai fini dei Motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.  

 

Oggetto: assegnazione lotto di prodotti legnosi ad uso commercio. 

 

Il sottoscritto 

nato a il 

in qualità di legale rappresentante dell'Impresa 

con sede legale in 

via/piazza n. CAP 

n. telefono n. fax e-mail 

indirizzo PEC 

codice fiscale partita Iva 

 

DICHIARA 

secondo le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m., consapevole delle 
responsabilità penali in cui incorre in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 e s.m.: 

 

- che i dati sopra riportati si intendono validi anche per le comunicazioni di cui all'art. 76 del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50; 

- che il proprio domicilio eletto per le comunicazioni (se diverso dalla sede legale) ai sensi dell'art. 76 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 per le comunicazioni attinenti la presente procedura: 

 

via/piazza n. CAP 

Città Provincia 

- 

1. che l'Impresa è in possesso di certificazione di iscrizione al registro delle Imprese 

2. l'insussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 così come specificati nella 
nota allegata ed in particolare: 

• che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sotto indicati (indicare i nominativi dei soggetti 
indicati nella nota (1) in calce al presente modello) non è stata pronunciata sentenza definitiva di 
condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

 

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, 
quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
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b) b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

a. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 

b. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

c. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

d. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 

e. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

oppure 

di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, condanna) 

 

3. che non sussiste, per i soggetti di cui al comma 3 dell'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, la causa di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

4. che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti1 ed indica l'indirizzo dell'Agenzia delle Entrate di riferimento: 

5. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 

6. che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. n. 
50/2016; 

ovvero: 

In caso di Imprese in concordato preventivo con continuità aziendale a norma dell'art. 186 bis del 
R.D. 16 marzo 1942 n. 267 e s.m: la dichiarazione di cui al punto 2 deve essere integrata 
con la dichiarazione di seguito indicata: 

 di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità 
aziendale, di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 e s.m. e di essere stato autorizzato 
alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di con 
autorizzazione n. di data e per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale 
impresa mandataria di un raggruppamento di imprese. 

 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186 bis del R.D. 
16 marzo 1942 n. 267 e s.m. giusto decreto del Tribunale di di data n. per tale motivo, dichiara di non 
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese. 

                                                 
1Ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate 
quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di 
riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando 
l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno 
siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande”. 
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Alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti da a.1 a 
a.4. 

a.1 relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 
1942 n. 267 e s.m., che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adem-
pimento del contratto; 
a.2 dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità 
di impresa ausiliaria, mette a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capa-
cità finanziaria, tecnica, economica per l’affidamento dell’appalto e può subentrare, in caso di fallimento 
nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, 
per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 
a.3 dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in 
qualità di impresa ausiliaria: 
attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per l’affidamento dell’appalto; 
si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel 
caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia 
più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all'appalto; 
attesta che l'Impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata; 
a.4 originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l'Impresa ausiliaria si obbliga, nei con-
fronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all'esecu-
zione del contratto, per tutta la durata dell'appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, 
in caso di avvalimento nei confronti di una Impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 
Nel caso in cui l'Impresa non sia in grado di produrre la documentazione prevista, la stessa è ammessa 
alla gara: in tal caso la produzione della documentazione in parola è richiesta in esito all'aggiudicazione 
e deve essere prodotta entro il termine espressamente fissato dall'Amministrazione (e non superiore a 
20 giorni) sotto pena di annullamento della disposta aggiudicazione. 

7. che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità2; 

8. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

9. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n. 
50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

10. che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81; 

11. che l'operatore economico non ha presentato nella presente procedura di gara e negli affidamenti di 
subappalti dichiarazioni non veritiere; 

12. che l'operatore economico non è iscritto nel Casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

                                                 
2Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), tra i gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità rientrano “Le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata 
all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 
il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione”. 
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13. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

14. che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55; 

15. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 

(Barrare la casella di interesse) 

 l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha 
ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99; 

 l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 
per i seguenti motivi: [indicare i motivi di esenzione] 

 (es. numero dipendenti) 

16. che l'indirizzo dell'Ufficio provinciale con riferimento alla L. n. 68/1999 e s.m. è il seguente: 

________________________________________________________________________________________ 
 

17. che l’operatore economico: 

(Barrare la casella di interesse) 

 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203. 

 è stato vittima dei suddetti reati ma hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto 
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, e non 
hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

18. che l’operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

19. che l'impresa non versa nella situazione interdittiva di cui all'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m. - ossia che nei tre anni precedenti la data del presente invito non ha concluso contratti o 
conferito incarichi (per lo svolgimento di attività lavorativa o professionale) a soggetti già dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1 comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m. che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, laddove 
l'Impresa stessa sia stata destinataria dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri  - e di essere edotto degli obblighi derivanti dal CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI DEL COMUNE DI BRENTONICO, approvato dalla stazione appaltante con deliberazione 

della Giunta comunale n.152 di data 3 dicembre 2014 e consultabile al seguente link Codice di 

comportamento  e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  

20. che l’indirizzo dell’Agenzia delle Entrate di riferimento è il seguente_________________________________ 

21. che la ditta ha preso conoscenza della natura del contratto e di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sull’esecuzione della prestazione, e che giudica il 
compenso pattuito del tutto remunerativo.  

A tal fine dichiara che i costi propri della ditta relativi alla sicurezza sul lavoro, di cui all’articolo 95, comma 
10, del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., connessi alla specifica prestazione, sono stati quantificati in euro 
___________________ (pari alla percentuale del ______% sul prezzo offerto);  

22. SE NON GIA’ IN POSSESSO DELLA STAZIONE APPALTANTE  

Il conto corrente dedicato, ai sensi dell’articolo 3 della legge 3 agosto 2010, n.136, è il seguente:  
                           

Persone delegate ad operare sullo stesso:  

Cognome/Nome 

Codice fiscale  

http://www.comune.brentonico.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-generali/Regolamenti/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti
http://www.comune.brentonico.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-generali/Regolamenti/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti
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Luogo Data, _______________________________ 

 

  Il Dichiarante 

 

 

Nota (1) 

Le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), b-bis), c), d), e) del presente facsimile devono essere rese anche in nome 
e per conto dei seguenti soggetti: 

 il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

 tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

 tutti i soci accomandatari e i direttori tecnici, per le società in accomandita semplice; 

 tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i 
membri di direzione o di vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, il direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

 soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi 
ultimi NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente e, pertanto, NON devono 
redigere una separata dichiarazione. In caso contrario ciascun soggetto dovrà produrre una propria 
autodichiarazione. 

 

 
Informativa privacy 

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. 
In osserva del principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del Regolamento, il Comune di Brentonico fornisce le informazioni richieste 
dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (rispettivamente, raccolta dati presso l’Interessato e presso terzi) 
Si informano i concorrenti alla procedura di gara che: 

 i dati forniti dai partecipanti alla gara verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha 
presentato la documentazione; 

 il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 

 il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura che interessa i concorrenti alla gara per l’affidamento 
del/della servizio/fornitura; 

 il titolare del trattamento dei dati è: COMUNE DI BRENTONICO;  

 il responsabile per la protezione (RPD) dei dati è il Consorzio dei Comuni Trentini (email: servizioRPD@comunitrentini.it);  
 il Referente privacy, che è anche il soggetto designato per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti ex art. 15-

22 del Regolamento è il Segretario comunale, Via F.Filzi, 35 – Brentonico;  

 in ogni momento il concorrente potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, in base al Regolamento. 
Le informative privacy complete e distinte per Servizio comunale sono consultabili al seguente link Privacy.  

mailto:servizioRPD@comunitrentini.it
http://www.comune.brentonico.tn.it/Comune/Comunicazione/Privacy-e-note-legali/Privacy/Informative-Privacy

